
VOI SIETE LA LUCE DEL MONDO 
«Voi siete il sale della terra, la luce del 

mondo. Risplenda la vostra luce davanti agli 
uomini». A prima vista, queste affermazioni 
sorprendono. Gesù ha appena dichiarato 
beati i «poveri», i piccoli, perché possiedono 
il regno dei cieli. Ed ecco che proclama in mo-
do altrettanto deciso la grande dignità dei 
discepoli e comanda loro addirittura di farla 
risplendere fin d'ora agli occhi di tutti.  

Ciò potrebbe sorprendere, perché aggiun-
gerà: «Guardatevi dal praticare le vostre buo-
ne opere davanti agli uomini per essere da 
loro ammirati». Quest'ultimo avvertimento 
riguarda l'ostentazione delle buone opere 
nella condotta individuale. Al contrario, presi 
come comunità, i discepoli vengono parago-
nati a una «città collocata sopra un monte». 
Può darsi che non ogni finestra sia illuminata, 
ma vi sono abbastanza lumicini perché la 
città attiri l'attenzione dei viaggiatori.  

Gesù ha dichiarato «beati» i poveri, i miti, 
gli afflitti, a causa dell’amore di preferenza 
che Dio ha per loro, e dichiara esposti alla 
condanna coloro che al di fuori assumono un 
comportamento che ostenta bontà, mentre 
nell’animo conservano superbia, risentimen-
to ed egoismo: «Sepolcri imbiancati: all'ester-
no sono belli a vedersi, ma dentro sono pieni 
di ossa di morti e di ogni putridume». 

La gloria del Signore accompagnerà coloro 
che rispondono con fraternità alle necessità 
degli indigenti, diceva Isaia. Essa li fortificherà 
e illuminerà le tenebre nelle quali il peccato li 
aveva sprofondati. Il vangelo va oltre. I disce-

poli hanno già in loro la luce di Dio. Il bene 
che essi compiono li fa risplendere davanti 
agli «uomini», perché «rendano gloria al Pa-
dre che è nei cieli». Di conseguenza, nessuna 
ricerca di pubblicità chiassosa, certamente 
non a beneficio dei singoli, ma neppure della 
loro comunità e della stessa Chiesa. Lo sguar-
do deve essere orientato verso la Sorgente di 
ogni bontà, il Padre. La luce deve essere po-
sta sul lucerniere e non rivolta su sé stessi!  

Come afferma Paolo, bisogna dare piena 
fiducia alla potenza di Dio, che è la bontà, co-
sì diversa dalla potenza ostentata dei violenti 
e dei superbi. Su di essa, e non sulla valuta-
zione degli uomini o di una istituzione, si fon-
da la fede. In un tempo in cui, in molti paesi, 
la Chiesa e le comunità cristiane non godono 
più del prestigio di un tempo, il messaggio 
dell'apostolo è più che mai attuale. Così co-
me l’invito di papa Francesco rivolto alle co-
munità cristiane: di trovare uno slancio au-
tenticamente missionario. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 9 AL 15 FEBBRAIO 

 
Lunedì 9, Palse ore 8.00 
GABRIELE E MARGHERITA. 
Martedì 10, San Giuseppe ore 18.00 
SANTAROSSA SR. NATALIA E SR. STELLA. 
Mercoledì 11, Palse ore 8.00 
IN ON. DELLA MADONNA DI LOURDES DA 
FAM. PIVETTA. 
BISCONTIN MARIA. 
Giovedì 12, Pieve ore 18.00 
IN ON. DELLA MADONNA DI LOURDES DA 
PERSONA DEVOTA. 
Venerdì 13, Palse ore 8.00 
Sabato 14, Palse ore 18.00 
DEFUNTI CONZON E PIETROBON. 
DEL BEN MODESTO, TURCHET ANGELA, 
FORNASIER LINO, ZULIANELLO IDA, DEL 
BEN GIOVANNI. 
MUZ MARIA E CHIAROTTO CARLO. 
DEFUNTI GASPARDO E BORTOLUSSI. 
 
Domenica 15, VI DEL TEMPO ORDINARIO 
Palse ore 8.00 
IN RINGRAZIAMENTO PER 60 ANNI DI MA-
TRIMONIO DI FAVARIN MARIO E ALDA. 
FRACAS LEONELLO E SANTAROSSA ANGE-
LA. 
TELLAN ADEMARO. 
SPAGNOL GIOVANNA E IGINO. 
Pieve ore 9.30 
MARCUZZO ERNESTO. 
IGNE CARLOTTA RIZZON E FAM. 
MUZ ERNESTO E FAM. 
MARCUZZO DAVIDE, MAURIZIO E PASQUA 
TURCHET LUIGI E FAM. 
PASE MARIO. 
DEF. REBELLATO, SOCAL E FAVARIN. 
DELLA TOFFOLA CATERINA. 
Palse ore 11.00 
DEFUNTI VARUZZA E BORTOLIN. 
PASUT ITALO. 

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
Mercoledì 11, memoria della B. V. Maria di 
Lourdes, Giornata mondiale del malato, intito-
lata: La compassione del Samaritano, amare 
portando il dolore dell’altro. 
 
ROSARIO PERPETUO 
Questa domenica, seconda del mese, in chie-
sa a Palse alle ore 14.30, recita del Rosario a 
cura del Gruppo del Rosario perpetuo. 
 
POMERIGGIO INSIEME 
Oggi, a partire dalle ore 15,30 nel salone 
dell’oratorio, grazie all’impegno del Gruppo 
animatori, è possibile passare un gradevole 
pomeriggio insieme. 
 
FESTA DI CARNEVALE 
Domenica prossima, 15 febbraio, il Gruppo 
animatori organizza una Festa di Carnevale, 
aperta a tutti, a partire dalle ore 20.00. Sfida 
della miglior frittella e del miglior travestimen-
to. 
 
DATE PRIMA CONFESSIONE, PRIMA COMU-
NIONE E CRESIME 
Sono state fissare le date: per le prime Con-
fessioni sabato 11 aprile alle ore 17.00; per le 
prime Comunioni domenica 17 maggio, du-
rante la S. Messa delle 11.00; per le Cresime 
domenica 19 aprile, durante la S. Messa delle 
ore 11.00. Un grazie grande alle Catechiste e 
una raccomandazione ai genitori: state vicini e 
seguite il cammino di preparazioni dei vostri 
figli e delle vostre figlie. 
 
PREGHIERA PER I MALATI 
Dolce Madre, non allontanarti,  non distoglie-
re da me il tuo sguardo. Vieni con me ovun-
que  e non lasciarmi mai solo (sola).  Tu che 
sempre mi proteggi  come mia vera Madre,  
fa’ che mi benedica  il Padre, il Figlio e lo Spiri-
to Santo.       Papa Leone 


